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Conchinftone.
El fermare il pen fiero fulla focietà , c i Tuoi

tralporti fa impreilìone un' idea generale che 
merita di eller ben riflettuta j- quella è che tute' 
i (labili menti civili fono flati fatti per i Proprieta
ry . Si lente ipavento aprendo il Codice delle leg
gi nell' incontrar da per tutto la pruova di 
quella verità . Potrebbe dir/I che un piccol nu
mero di uomini dopo averli divifa la terra an 
fatte leggi di unione , e di licurtà contro la mol
titudine, come fe avellerò alzati ricoveri ne'bo- 
fchi per difenderli dalle beftie ielvaggie. Trattan
te 7 ardifeo di dirlo, dopo aver ftaoilite le leggi 
di proprietà , di giuftizia , è di libertà non li 
è farro quali niente ancora per la dalle più nu
merala de' Cittadini . Che c importano , potreb
bero elB dire , le vollre leggi di proprierà ? Noi 
niente pollèdiamo . Le vollre leggi di giuftizia ? 
Nic nte abbiam da difenderci. Le vollre leggi di 
libertà? Se non fatichiamo domane,moriremo .

Una gran verità lorgc frattanto da quelle ri- 
flelìionu cioè che le illituzioni politiche, e le leg
gi di amminiftrazione fon quali le fole che di
fendono il Popolo . Una loggia , e paterna di
lli ¿buzione delle impolìzioni, leggi intelligenti ful
la circolazion de' grani, cure continue prete dall'
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